
LEGGE 9 ottobre 2026 , n. 180

Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. (26G00201)

Vigente al : 27-10-2026

Art. 8

Esercizio del diritto di voto da parte degli elettori fuori sede in occasione delle elezioni politiche ed 

europee nonché dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione

1. È istituito, presso l'ufficio elettorale di ciascun comune, l'elenco degli elettori fuori sede che, ai sensi 

della disciplina di cui al presente articolo, sono ammessi a votare nel comune di temporaneo domicilio 

per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, per l'elezione dei membri del 

Parlamento europeo spettanti all'Italia e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della 

Costituzione.  

2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, gli elettori che per motivi di studio o di lavoro sono 

temporaneamente domiciliati in un comune situato in una regione diversa da quella in cui si trova il 

comune di iscrizione elettorale possono chiedere l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 1, al fine di 

votare per le consultazioni previste dal medesimo comma 1 che si svolgeranno nell'anno successivo 

nel comune di temporaneo domicilio, se la durata della permanenza prevista in quest'ultimo è di 

almeno nove mesi.  

3. Gli elettori per i quali la condizione di elettore fuori sede si realizza dopo la data del 31 dicembre, 

entro trenta giorni dalla data in cui sono soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 e comunque non oltre 

il quarantacinquesimo giorno antecedente la data della consultazione, possono chiedere di essere 



iscritti nell'elenco di cui al comma 1, al fine di votare nel comune di temporaneo domicilio per le 

consultazioni previste dal medesimo comma 1 che si svolgeranno nell'anno in corso.  

4. Salvo quanto previsto dal comma 2, gli elettori che, per documentati motivi di cura, ricevano 

assistenza sanitaria, terapia o trattamento medico per un periodo di almeno tre mesi, nel quale ricada 

la data di svolgimento di taluna delle consultazioni di cui al comma 1, presso una struttura sanitaria 

situata in un comune appartenente ad una regione diversa da quella del comune nelle cui liste 

elettorali sono iscritti possono richiedere, non oltre il quarantacinquesimo giorno antecedente la data 

della consultazione, di essere iscritti nell'elenco di cui al comma 1, al fine di votare nel comune di 

temporaneo domicilio per le consultazioni previste dal medesimo comma 1 che si svolgeranno 

nell'anno in corso.  

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano, altresì, agli elettori che sono caregiver familiari ai 

sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e che, per un periodo di 

almeno tre mesi nel quale ricada la data di svolgimento di taluna delle consultazioni di cui al comma 1, 

prestano attività di cura e assistenza in favore di persona sottoposta ad assistenza sanitaria, terapia o 

trattamento medico o riabilitativo presso una struttura sanitaria situata in un comune appartenente 

ad una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti. Le medesime 

disposizioni si applicano anche ai genitori o ai familiari conviventi di un minore che, per il medesimo 

periodo, accompagnino o prestino attività di cura e assistenza in favore di un minore sottoposto ad 

assistenza sanitaria, terapia o trattamento medico presso una struttura sanitaria situata in un 

comune appartenente ad una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali sono 

iscritti.  

6. La domanda di iscrizione nell'elenco degli elettori fuori sede è presentata personalmente o 

mediante l'utilizzo di strumenti telematici al comune di temporaneo domicilio ed è corredata della 

copia di un documento di riconoscimento in corso di validità nonché della certificazione o di altra 

documentazione attestante la condizione di elettore fuori sede. Nella domanda sono indicati l'indirizzo 

completo del temporaneo domicilio e, ove possibile, un recapito di posta elettronica. Con le medesime 

modalità, la domanda di cui al presente comma può essere revocata entro i medesimi termini previsti 

per la sua presentazione.  



7. Ai fini dell'iscrizione nell'elenco degli elettori fuori sede, il comune di temporaneo domicilio 

acquisisce dal comune di residenza la comunicazione sul possesso del diritto di elettorato attivo da 

parte dell'elettore. L'ufficiale elettorale del comune di residenza annota nella lista elettorale sezionale 

nella quale è iscritto l'elettore fuori sede che quest'ultimo eserciterà il voto in altro comune.  

8. Entro il decimo giorno antecedente la data della consultazione, il comune di temporaneo domicilio 

rilascia agli elettori ammessi al voto fuori sede, anche mediante l'utilizzo di strumenti telematici, 

un'attestazione di ammissione al voto con l'indicazione del numero e dell'indirizzo della sezione 

presso cui votare.  

9. Nel caso in cui l'elettore non soddisfi i requisiti di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, il comune di temporaneo 

domicilio comunica la non ammissione al voto fuori sede e l'elettore è ammesso a votare nel comune 

nelle cui liste elettorali è iscritto.  

10. Per consentire l'espressione del voto degli elettori fuori sede, i comuni li distribuiscono nelle 

sezioni ordinarie, di norma in numero non superiore al 10 per cento rispetto al numero degli elettori 

iscritti nella sezione e secondo un criterio di prossimità territoriale.  

11. Gli elettori di cui al comma 1 votano previa esibizione di un valido documento di riconoscimento e 

dell'attestazione di ammissione al voto rilasciata ai sensi del comma 8.  

12. In analogia a quanto previsto per le altre categorie di elettori ammessi al voto dalla legge in un 

comune diverso da quello di residenza, gli elettori fuori sede sono ammessi a votare per le liste e i 

candidati della circoscrizione e del collegio in cui è situato il comune di temporaneo domicilio.  


